ISTITUTO I.I.S FERRARI BATTIPAGLIA 
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

 DISCIPLINE ITALIANO E STORIA 

CLASSE I  SEZIONE  A PIA                                ANNO SCOLASTICO 2017/2018
ANALISI DELLA SITUAZIONE  INIZIALE

La classe  I  A, si è rivelata fin dal primo approccio una classe poco tranquilla, ma aperta alle relazioni interpersonali.

La situazione iniziale della classe è stata ricostruita attraverso: 

l’osservazione degli atteggiamenti e dei comportamenti degli alunni durante le lezioni;

Dai primi interventi e colloqui e dalla disamina attenta dei test d’ingresso della classe, è emersa una situazione culturale poco omogenea.

Alcuni alunni si contraddistinguono perché desiderosi di apprendere e di partecipare al dialogo educativo, ed esercitano funzione di stimolo e sollecitazione sulla classe.

Un secondo gruppo, costituito da un congruo numero, non sempre appare disponibile all’apprendimento, evidenziando un possesso dei prerequisiti che risulta non proprio completo.

La programmazione, pertanto, scaturisce dalla situazione iniziale della classe, dalla precisa individuazione dei livelli di partenza e dalla identificazione dei bisogni degli alunni.

Si definiscono, quindi, gli obiettivi da perseguire privilegiando la scelta modulare, che non è un sistema chiuso, ma espandibile in senso verticale e orizzontale.

Il modulo, segmento curriculare, sarà articolato in unità didattiche, conservando il carattere di flessibilità ed adattabilità alle situazioni concrete emergenti dalla classe.




ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIO ENZO FERRARI BATTIPAGLIA



PROGRAMMAZIONE ITALIANO - DELLA CLASSE PRIMA A PIA ANNO SCOLASTICO 2017/2018







	Conoscenze
	Competenze
	Metodologia
	Valutazione e Unità di Apprendimento
	Tempi

	
Conoscere le parti del discorso;

Conoscere le funzioni e l’uso dei connettivi;

Conoscere le caratteristiche letterarie ed antropologiche della fiaba, della favola e del mito.
	
Saper completare i testi con i connettivi opportuni;

Saper individuare di un testo le sue possibili letture per tentarne una coerente interpretazione.
	
Lezione frontale/esercitazione,
Esercizi strutturati,
Lettura di testi ed individuazione delle problematicità lessicali; 

Uso del dizionario.
	
Il livello di sufficienza è raggiunto se l’allievo acquisisce conoscenze complessivamente accettabili pur in presenza di qualche lacuna nell’uso delle strutture grammaticali e logiche di base.
	
U.D.I

Gli articoli ed i nomi;

NARRATIVA: Favola e Fiaba


	




I QUADR.

	Conoscere gli aggettivi e distinguerli dai pronomi;

Conoscere l’uso dei pronomi personali, possessivi, dimostrativi, identificativi, indefiniti, relativi, interrogativi ed esclamativi.


	
Riconoscere i vari tipi di pronome;

Saper utilizzare adeguatamente i pronomi come sostituti ed elementi di collegamento all’interno del testo;

Saper riconoscere le specialità della novella medievale.

	
Lezione frontale, lezione-esercitazione;

Esercizi strutturati;

Lettura di testi ed individuazione delle problematicità lessicali; 

Uso del dizionario.
	
Il livello di sufficienza è raggiunto se l’allievo acquisisce conoscenze complessivamente accettabili pur in presenza di qualche lacuna nell’uso delle strutture grammaticali e logiche di base.



	U.D. II

Gli aggettivi, i pronomi e gli avverbi;

NARRATIVA:

novella medievale.
	




I QUADR

	
Conoscere le forme e l’uso del verbo;

 
	
Saper analizzare ed utilizzare correttamente i verbi circa la morfologia ed il loro funzionamento sintattico;

Saper individuare gli elementi base della frase semplice.
	
Lezione frontale, lezione-esercitazione ed esercizi strutturati;

Lettura di testi ed individuazione delle problematicità lessicali, uso dei dizionario.
	
Il livello di sufficienza è raggiunto se l’allievo acquisisce conoscenze complessivamente accettabili pur in presenza di qualche lacuna nell’uso delle strutture grammaticali e logiche di base.
	U.D. III

Il verbo, la struttura della frase semplice: soggetto, predicato, attributo e apposizione.

NARRATIVA:

racconto realistico e di analisi.
	



II QUADR

	
Conoscere gli elementi strutturali della proposizione: soggetto, predicato, ed i complementi diretti ed indiretti.
	
Saper analizzare la frase semplice secondo le funzioni dei suoi diversi elementi. 
Saper individuare i vari tipi di complemento ed utilizzarli per esprimersi in modo corretto e preciso.
	
Lezione frontale/esercitazione,
Esercizi strutturati,
Lettura di testi ed individuazione delle problematicità lessicali; 

Uso del dizionario.
	
Il livello di sufficienza è raggiunto se l’allievo acquisisce conoscenze complessivamente accettabili pur in presenza di qualche lacuna nell’uso delle strutture grammaticali e logiche di base.
	U.D. VI

I complementi diretti ed indiretti.

NARRATIVA:

 racconto di fantascienza.
	



II QUADR

	
Conoscere e consolidare gli elementi della comunicazione ed il relativo funzionamento.
	
Saper cogliere la funzione sociale della comunicazione ed utilizzarne adeguatamente gli elementi.
Saper riconoscere più linguaggi e valutarne la specificità.
	
Lezione frontale/esercitazione,
Esercizi strutturati,
Lettura di testi ed individuazione delle problematicità lessicali; 

Uso del dizionario.
	
Il livello di sufficienza è raggiunto se l’allievo acquisisce conoscenze complessivamente accettabili pur in presenza di qualche lacuna nell’uso delle strutture grammaticali e logiche di base.
	U.D. V

Gli elementi della comunicazione.
Parti invariabili del discorso.

NARRATIVA: 

il romanzo storico e di avventura.
	




II QUADR.

	
Riconosce un testo epico Greco/Latino.

Conoscere il significato del mito classico.
	
Saper individuare i miti classici e rileggerli attualizzandoli.
	
Lezione frontale, lettura e discussione dei miti analizzati.
Utilizzo di sussidi multimediali
	
Il livello di sufficienza è raggiunto in presenza di conoscenze complessivamente  accettabili
	U.D. VI

Epica greca e latina: passi scelti tratti dall’Iliade, dall’Odissea e dall’Eneide.
	


I/II QUADR.



STORIA

Finalità educative

· Maturazione della propria identità di cittadino del mondo, ricostruita attraverso la memoria, storia individuale, familiare, dei gruppi di appartenenza e dell’intera umanità.

· Consapevolezza dei modi attraverso i quali i gruppi umani hanno garantito nel tempo la propria esistenza ed i popoli hanno organizzato il territorio.

· Lettura dei segni della continuità del presente con il passato, preparandosi ad esercitare la libertà e la responsabilità per divenire protagonisti del futuro.

· Affinamento della sensibilità storica con l’uso sempre più consapevole delle regole del lavoro storiografico.

Per  perseguire queste finalità si affronteranno i seguenti moduli:

1) La preistoria e le civiltà del vicino oriente 2) Il mediterraneo e la civiltà Greca 3) L’Italia antica e la Roma repubblicana.
OBIETTIVI

Il percorso formativo dei suddetti moduli tenderà a sviluppare le conoscenze, le competenze e le capacità; prevedendo il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Riconoscere un evento storico. Utilizzare la griglia storica per la classificazione delle informazioni. Leggere e costruire l’asse del tempo.
· Stabilire relazioni di contemporaneità, anteriorità, posteriorità. Stabilire i rapporti uomo - ambiente.
· Riconoscere e classificare le fonti. Leggere carte geostoriche. Riconoscere il linguaggio specifico. Comunicare in modo corretto ciò che si è appreso.
CONTENUTI

MODULO 1°

La preistoria e le civiltà del vicino Oriente: la preistoria, le civiltà mesopotamiche e l’antico Egitto.
MODULO 2° 
Il mediterraneo e la civiltà Greca: Cretesi e Micenei, la Grecia arcaica e la nascita della polis, Sparta e Atene: Due modelli politici, dalle guerre Persiane alla crisi delle poleis, Alessandro Magno e il regno dei Diadochi.

MODULO 3°

L’Italia antica e Roma repubblicana: I popoli Italici e la nascita di Roma, i primi secoli della repubblica romana, Roma si espande nel mediterraneo, la crisi della repubblica dai Gracchi a Silla, l’età di Cesare e la fine della repubblica.
METODOLOGIA

La metodologia si attuerà con le seguenti indicazioni: presentazione dei vari argomenti di studio in chiave problematica; lezione frontale; conversazioni guidate su fatti, avvenimenti, episodi e personaggi studiati; utilizzo del libro di testo e consultazione di altri libri per l’approfondimento di alcuni aspetti della storia o di personaggi che desteranno negli alunni particolare interesse; lettura di carte, diagrammi e grafici; lettura di giornali; uso di fotografie e di documenti vari; lavori di gruppo; uso dell’atlante storico; utilizzo di un quaderno per raccogliere sistematicamente i materiali di lavoro e le elaborazioni degli alunni; visite d’istruzione.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Costantemente e periodicamente sarà effettuata la verifica utile e necessaria, non solo per formulare i giudizi quadrimestrali e finali degli allievi, ma anche per controllare il loro grado di apprendimento, per stimolare l’impegno costante e per l’acquisizione di un proficuo metodo di lavoro. Inoltre mirerà alla conferma della validità della programmazione o alla necessità della sua variazione. Le verifiche saranno fatte mediante prove soggettive ed oggettive, conversazioni, discussioni, libere espressioni, questionari, composizioni scritte, esercizi di riordinamento, lavori di gruppo, interrogazioni.

La valutazione, invece, sarà fondata essenzialmente: 1) sulla base dei livelli di partenza, sul percorso misurato e sulle verifiche; 2) sull’esame degli interessi e nella partecipazione in rapporto agli obiettivi di apprendimento: conoscenze, competenze e capacità; 3) sul livello di maturazione della personalità. 

                                                                                        IL DOCENTE 

Prof.ssa LUONGO CONCETTA
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